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Year Crescita del PIL Interscambio con 

lôestero

Flusso di 

investimenti 

istituzionali esteri

Investimenti diretti 

esteri

Reddito pro 

capite

Inflazione

1990 4.9 % < 1 miliardo di dollari

(ú800 milioni)

1 milione di dollari 

(1993) 

97 milioni di dollari

(ú76.5 milioni)

390 dollari

(ú308)

9 %

20081 5.3 % [y-o-y est]

3.5 % [q-o-q est]

US$ 254.75           

[ú185.96] billion 

as on January 9, 

20092

US$ 4.7 [ú3.43]

billion (August 

2008)3

US$ 18.7            

[ú13.65] billion 

(AprilïOctober 

2008ï09)4

US$ 7405

(ú540)

0.44 %  as on 

March 07, 

20096

Secondo paese al mondo per numero di abitanti (1.2 miliardi)

Å46% della popolazione con un età compresa tra 15 e 44 anni

ÅGrande diffusione della lingua Inglese soprattutto fra la classe media 

ÅPiuô di 250 universit¨ e 13.000 scuole superiori di elevato livello che sfornano 2 milioni di 

laureati allôanno, inclusi 300.000 ingegneri e 150.000 tecnici informatici ogni anno

ÅDemocrazia parlamentare

ÅDecimo paese al mondo per Industrializzazione

ÅQuarta economia al mondo in termini di parit¨ di potere dôacquisto

Quadro Economico generale dellôIndia

8.3 % average annual GDP growth rate from 2003ï04 to 2007ï08



Fonte: 1- Asian Development Bank ADB, 2,3,4 -CSO Press Note Advance Estimate of 

National Income dated Feb 09, 2009 for Apr-Nov 2008; IBEF, CMIE

Tasso annuale di crescita

1995-ó05     2007-08       2008-09 [Est]

PIL: 6.5 % 9.0 % 7.1¹ %  Ź

Industria:       6.6 %        10.7 %           3.4 %

Servizi:           7.8 %          8.9 %         10.3³ %

Agricoltura:   2.1 %          2.6 %            2.6² %

Il contributo 

dei Servizi è 

cresciuto 

dal 48% al 

55%

1. PIL per 2009-10 is expected to be 5%

2. Manufacturing is down to 4.0 % from 9.8% in Apr-Dec 2008 
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Indiaôs Imports
[In Euro Billion]

Rank in 

2008-09

Country 2007-08 2008-09

[Apr-Sept 2008]

1 CHINA P RP 19.79 12.26

2 SAUDI ARAB 14.16 9.59

3 U ARAB EMTS 9.83 7.50

4 U S A 15.35 6.30

6 SWITZERLAND 7.17 5.54

9 GERMANY 7.26 4.11

18 U K 3.61 1.99

20 BELGIUM 3.18 1.88

21 ITALY 2.84 1.78

25 FRANCE 4.56 1.04

India's Total 

Import

183.64 118.49

1.00 US$ = 0.73 úEuro

Indiaôs Exports
[In Euro Billion]

Rank in 

2008-09

Country 2007-2008 2008-2009

[Apr-Sept 2008]

1 U S A 15.12 7.97

2 U ARAB EMTS 11.41 7.81

3 SINGAPORE 5.38 3.86

4 CHINA P RP 7.90 3.30

6 NETHERLAND 3.81 2.55

8 U K 4.89 2.36

9 GERMANY 3.73 2.23

10 BELGIUM 3.07 1.89

11 ITALY 2.85 1.53

16 SPAIN 1.67 1.11

17 FRANCE 1.89 1.10

India's Total Export 118.97 70.21

Milardi di Euro

Commercio 

estero India

2007-08

[Apr 07-Mar 08]

2008-09

[Apr-Sept 2008]

Exports 118.97 70.21

Imports 183.64 118.49

Total Trade 302.61 188.70



ú5.70 miliardi
(2007-08)

Interscambio Italia - India

No. \Year 2005-2006
In Euro Billion

2006-2007
In Euro Billion

2007-2008
In Euro Billion

1 India's Exports to Italy 1.83 2.61 2.85

2 %Growth 10.19 % 42.12 % 9.31 %

3 %Share in India's Exports 2.44 % 2.84 % 2.4 %

4 India's Imports from Italy 1.35 1.95 2.84

5 %Growth 35.14 % 44.01 % 45.94 %

6 %Share in India's Imports 1.24 % 1.44 % 1.55 %

7 India Italy Total Trade 3.18 4.56 5.69

8 %Growth 19.56 % 42.92 % 24.97 %

Fonte: Ministry of Commerce, EXIM Data Bank, Data for 12 months April-March, Exchange rate: (1US$ =0.73 Euro)



Principali prodotti importati dallôIndia
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Principali prodotti italiani esportati in India
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Società Italiane in India

× Più di 300 società italiane sono presenti in India 
(147 con impianti produttivi; 175 società di servizi)

× 6 uffici di rappresentanza di banche italiane:

×Attività bancaria e attività finanziaria commerciale

×Consulenza alle imprese italiane

× LôItalia ® il 17°paese in termini di investimenti diretti esteri 

(0,51% del totale)

× LôItalia si classifica al 5° posto per quanto riguarda i trasferimenti di 
tecnologia con 484 collaborazioni tecniche

× Il commercio con lôItalia rappresenta il 4,05% del commercio totale 
indiano con lôestero (3% lôultimo anno)



SERVIZI E PRODOTTI PER LôAMBIENTE

Segmenti di mercato coperti

ü Servizi e Prodotti per lôAmbiente (Environmental Goods and Services)

ü Forniture idriche e Trattamento delle Acque Reflue

ü Gestione di Rifiuti Solidi

üInquinamento dellôAria

ü Consulenza Ambientale

ü Sistemi di Monitoraggio Ambientale

ü Energia Rinnovabile

ü Vento (Eolica)

ü Biomassa

ü Bassa Idroelettrica

ü Ricavata da Rifiuti

ü Solare

ü Tecnologie Emergenti a Bassa Gradazione di Carbonio 

ü Cattura e immagazzinamento di carbonio 

ü Tecnologie per Carbone Pulito

ü Finanza del Carbonio 

ü Energia Nucleare

ü Tecnologie Edilizia Sostenibile

ü Opzioni di Entrata sul Mercato

ü Regolamentazioni Ambientali Chiave

ü Agenzie e Dipartimenti Chiave



PRODOTTI E SERVIZI AMBIENTALI 
Scenario

ü LôIndia ha un valore di mercato di ú213 miliardi in prodotti e servizi 
ambientali e a bassa emissione di carbonio (LCEGS) con una quota di 
6% dei ú3,400-miliardi del mercato globale

ü Lôindustrializzazione in India sta conducendo ad un aumento delle 
emissioni di gas serra (GHG) e di altre sostanze inquinanti, in 
particolar ad opera delle Piccole e micro imprese, che spesso usano 
tecnologie obsolete inefficcienti metodi di controllo dellôinquinamento. 
4.5 milioni di piccole e medie imprese (SMEs) contribuiscono al 40% 
della produzione industriale ma creano il 70% dellôinquinamento 
industriale.

ü La crescita continua della vasta popolazione urbana dellôIndia 
esercita una pressione estesa sulle infrastrutture nazionali, quali 
lôalimentazione in acqua, gestione municipale dei rifiuti ed 
alimentazione in elettricità

ü Lôaumento della richiesta di energia ha incrementato la dipendenza 
da combustibili fossili, con conseguente aumento delle emissioni di 
monossido di carbonio (CO2) da combustibili fossili.



FORNITURE IDRICHE E TRATTAMENTO ACQUE REFLUE

üIl mercato del trattamento dellôacqua e delle acque reflue eô considerato uno dei principali 
segmenti del mercato dei Prodotti e Servvizi Ambientali, equivalente a  ú0.8-1 miliardi

ü Sulle scorte di acqua esistono forti pressioni, incluse quelle agricole, industriali e domestiche 
come risultato della crescita della popolazione: eô previsto un tasso di crescita annuo del 10-
12%

ü Il settore agricolo usa 85% delle scorte disponibili di acqua dolce, di cui il 50-80% viene 
sprecato da irrigazione inefficiente



TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE

ü Nel 2005-06 la produzione nazionale di acque reflue urbane, in città di classe I e II (ca. 70% 
popolazione urbana) era intorno ai 29.129 milioni di litri al giorno (mld). Tra il 1978-79 e il 
2005-06 la produzione di acque reflue eô quadruplicata

ü Il Fondo Nazionale per il Risanamento Urbano ñJawaharlal Nehruò ha stanziato un ingente 
sostegno finanziario a circa 60 città  per la modernizzazione ed il miglioramento delle 
infrastrutture

ü Il paese possiede una buona capacità produttiva di apparecchiature per il trattamento 
dellôacqua  edelle acque reflue, anche grazie alla presenza di un numero significativo di 
ditte straniere (delle quali, 40% statunitensi)

Esistono opportunità nel campo delle:

ü Tecnologie per il trattamento dellôacqua per usi indutriali o urbani

ü Tecnologie per il riciclaggio delle acque e per il raggiungimento di una situazione di ñzero 
emissioniò da parte dellôindustria e delle municipalit¨

ü Trattamento anaerobico di acque reflue urbane ed industriali al fine di rigenerare biogas

ü Strumenti ed attrezzature per la riduzione del consumo di acqua



GESTIONE DI RIFIUTI SOLIDI

ü LôIndia genera annualmente: 30 Mt 
di rifiuti solidi urbani e 4.400 
milioni m3 di acque reflue

ü Il sistema normale di raccolta eô a 
mezzo di cassonetti, che peroô 
spesso non sono correttamente 
progettati, installati e mantenuti. I 
veicoli utilizzati per la raccolta non 
sono stati progettati  
adeguatamente. 

ü Gli Enti Locali spendono meno del 5% del loro reddito nello smaltimento finale dei rifiuti solidi.

ü I rifiuti vengono semplicemente scaricati in depositi allôaperto, e lôincenerimento non eô 
considerato attuabile a causa dellôalto contenuto di umiditaô e del conseguente basso potere 
calorifico dei rifiuti solidi. Convenzionalmente in India i rifiuti vengono interrati nelle discariche. 
I municipi locali mancano di tecnologia e finanze  per affrontare i problemi di emissioni di 
metano causate da quelle discariche sottoterra. 

ü Lo scarso rendimento dei sistemi e gli elevati costi di un sistema ad oggi basato principalment 

su un elevato utilizzo della manodopera  aggravano notevolmente il problema.

Gestione di Rifiuti Solidi Urbani



.

Tecnologie, procedimenti e servizi per una 
raccolta efficace dei rifiuti, trasporto e 
smaltimento, ed il loro trattamento e 
riciclaggio, in particolare: 

ü Ingegneria e servizi di consulenza per la 

progettazione ed implementazione di 

sistemi efficaci di raccolta e trasporto 

dei rifiuti

ü Trattamento meccanico dei rifiuti

ü Trattamento biologico dei rifiuti

ü Impianti di incenerimento 

ü discariche igieniche interrate

üImpianti di compostaggio allôaperto

ü Trattamento aerobico dei rifiuti e dei 

fanghi di depurazione

ü Produzione di biogas

ü Energia ricavata dai rifiuti.

Opportunità nella Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani



Opportunità

ü tecnologie di gestione dei rifiuti tossici, 

ü tecnologia di utilizzo e recupero

ü Impianti di trattamento dei rifiuti elettronici (e-waste) 

ü gestione discariche interrate e processi di incenerimento per rifiuti tossici

ü servizi di consulenza per la gestione di rifiuti tossici,

ü gestione / tecnologia di trattamento dei rifiuti tossici

ü manipolazione, raccolta e attrezzature per il trasporto dei rifiuti pericolosi.

Generazione di Rifiuti Tossici

Inventario

ü Attualmente sono circa 30,000 le industrie che 

generano rifiuti tossici

ü6 milioni di tonnellate allôanno di rifiuti tossici 

vengono prodotti nel paese: lô80% in Andhra 

Pradesh, Gujarat, Karnataka, Maharashtra e Tamil 

Nadu.  



INQUINAMENTO ATMOSFERICO

ü Lôindustrializzazione e lôurbanizzazione in India hanno 

portato ad un profondo deterioramento della qualità 

dellôaria: lôinquinamento atmosferico eô il piuô grave 

problema ambientale 

ü Mentre il PIL dellôIndia ¯ aumentato 2.5 volte nel corso 

degli ultimi decenni, ¯ aumentato 8 volte lôinquinamento 

veicolare, mentre lôinquinamento causato dalle industrie ¯ 

quadruplicato.

ü Livelli critici di inquinamento atmosferico in: West Bengal, 

Gujarat, Bihar, Pondicherry, Madhya Pradesh, and 

Rajasthan. 

ü Lôinquinamento veicolare rappresenta un problema 

particolare. Il numero di veicoli, la densità del traffico e i tipi 

di motori utilizzati sono tutti fattori concomitanti. 

Opportunitaô

üControllo avanzato dellôinquinamento atmosferico

üApparecchi di monitoraggio della qualit¨ dellôaria dei gas indutriali

ü Tecnologie del carbone pulito 

ü Controllo del mercurio



CONSULENZA E MONITORAGGIO AMBIENTALE

Consulenza Ambientale

ü Un gruppo relativamente piccolo di imprese nazionali fornisce prestazioni come 
servizi di audit, valutazioni di impatto ambientale (EIA), sistemi di gestione 
ambientale (EMS), formazione, ecc.

ü La Ricerca e Sviluppo ambientale è praticamente assente

Monitoraggio Ambientale

ü In India le attivitaô di monitoraggio ambientale sono strettamente connesse e 
guidate dalla normativa vigente in tema di monitoraggio della qualit¨ dellôaria e 
dellôacqua 

ü Il Consiglio Centrale per il Controllo dellôInquinamento (Central Pollution Control 
Board), insieme con le Commissioni Statali per il Controllo dellôInquinamento, sono 
gli organismi responsabili per il monitoraggio della qualità dell'aria e dell'acqua.  

ü Il CPCB ha stabilito severi requisiti in tema di controllo della qualitaô delle acque e 
di trattamento delle acque reflue, sia industriali che urbane

ü Tali requisiti, insieme a problemi di qualità della falda acquifera (legata alla 
stagione monsonica) e acque effluenti da impianti di trattamento, aumenteranno la 
richiesta di attrezzature e servizi di monitoraggio



ENERGIA RINNOVABILE

Scenario

ü Crescita della popolazione, modifica dei consumi e sviluppo industriale porteranno 

ad una maggiore pressione sullôecoambiente: si afferma quindi una sempre 

maggiore attenzione allôimpatto ambientale della produzione energetica

ü Quasi 55% della popolazione rurale dellôIndia 
non ha accesso a Sistemi di Rete Elettrica

ü Il mercato dellôenergia rinnovabile in India

si aggira intorno ai ú384 milioni, con un tasso

di crescita annuo del 25% ca.

ü Si stima un potenziale di immissione in rete di

ca. 100.000 MW generabili attravero energie 

rinnovabili, di cui solo 12.000 MW giaô attivi

ü L'India puoô contare su:

- numerosi siti per la produzione di energie eolica

- ossibilitôa di centrali idroelettriche

- abbondanza di biomasse (scarti lavorazione canna da zucchero)

- forte irraggiamento solare



Energia Rinnovabile ï Potenziale previsto e conseguimento cumulativo raggiunti il 31.03.2008

Energia Rinnovabile Distribuita (B)

ð

ð

ð

ð

ð

Potenziale Previsto Conseguimento Cumulativo

Energia rinnovabile da centrale elettrica interattiva (A)

Fonti/Sistemi

Energia Biomassa (residui agrari) 16,881 MW 605.80 MW

Energia Eolica 45,195 MW 8,757.40 MW

Bassa Energia Idroelettrica (fino a 25 MW) 15,000 MW 2,180.84 MW

Cogenerazione-bagassa 5,000 MW 800.83 MW

Energia ricavata da rifiuti 2,700 MW 55.75 MW

Energia Solare ð 2.12 MW

Sub Totale (A) 84,776 MW 12,402.74 MW

95.00 MW

Gassificatore di Biomassa ð 99.79 MW

Biomassa/ Cogenerazione (non bagassa)

Recupero di energia dai rifiuti ð 26,70 MW

7.72 MWCentrali Elettriche Solari PV e Lampioni Solari

Aero-Generatori/Sistemi Ibridi ð 0.72 MW

Totale (B) 229.93 MW

Totale (A) + (B) 12,632.67 MW

3985 villaggi,1142 borghiImpianti Elettrici in Remoti Villaggi



Energia Rinnovabile ïPotenziale previsto e conseguimento cumulativo raggiunti il 31.03.2008 (Cont.)

12 milioni

ð

503 nn

269 nn

270 nn

Fonte: Ministero delle Energie Nuove e Rinnovabili (2008) Relazione Annuale 2007-08, * ð come nel febbraio 2008

4.015 milioni

Energia Rurale e Decentralizzata

Centrali Biogas di Tipo Famigliare  (nn)

Sistema di Illuminazione delle Case ð 402,938 nn

Lanterne Solari ð 670,059 nn

Pompe SPV ð 7,148 nn

2.30 mln mqImpianto Solare di Riscaldamento a caldaia  ï Area di Raccolta

634,000* 

Pompe Eoliche ð 1,342 nn

Veicoli a Batterie Elettriche ð 

Fornelli Solari ð

Altri Programmi

Parchi di Energia ð 

Negozi Akshay Urja ð 



ENERGIA RINNOVABILE

Segmenti

Energia Eolica

üLôIndia occupa la quarta posizione nel mondo in termini di capacit¨ di energia eolica 

esistente 

ü Questo settore è cresciuto di oltre 35% negli ultimi tre anni. 

ü I Generatori di energia eolica sono fabbricati nel paese da una dozzina di produttori tramite 
(i) Associazioni in partecipazione o sotto licenza di produzione 

(ii) filiali di società straniere in virtù di licenze di produzione e 

(iii) Società indiane con tecnologia propria

üLôattuale capacit¨ di produzione annua nazionale di turbine eoliche ¯ di circa 2500 MW

Biomasse
ü L'attuale disponibilità di biomassa è stimata intorno ai 500 milioni di tonnellate metriche 

all'anno

üLôeccedenza di disponibilit¨ di biomassa ¯ stimata intorno ai 120 - 150 milioni di tonnellate 

metriche all'anno, che copre i residui agricoli e forestali corrispondente ad un potenziale 

teorico di circa 16.881 MW

ü Molte multinazionali hanno impianti di produzione nel paese per le apparecchiature per 

l'uso della biomassa per la produzione di energia tra cui mietitrici, imballatrici, attrezzature 

per agglomerazione, attrezzature per manipolazione e cottura, sistemi di controllo 

dell'inquinamento, ecc.



Idroelettrica (piccole dimensioni)
ü Risorsa potenziale di 15.000 MW (fino a 25MW) 

ü Solo il 10% potenziale catturato finora 

ü Esiste un potenziale significativo in Himachal Pradesh, Jammu, Kashmir, Uttar Pradesh, 
Gujarat, Maharashtra, Andhra Pradesh, Karnataka, Tamil Nadu, Bihar, Bengala Occidentale 
e Arunachal Pradesh. 

Energia ricavata dai rifiuti
ü potenziale stimato è 2700 MW, di cui solo 55 MW, è stato realizzato fino ad oggi

ü Da-Rifiuti-a-energia è ancora un concetto nuovo nel paese

ü La maggior parte delle tecnologie provate e commerciali in materia di rifiuti urbani devono 
essere importate

ü Economicamente fattibile solo con un intervento finanziario pubblico

Energia Solare
ü La maggior parte dellôIndia ha 300 - 330 giorni di sole in un anno,

ü Potenziale totale di oltre 5000 miliardi di kWh / anno - più del consumo totale nazionale di 
energia all'anno

ü Potenzialitaô per:

a) generazione di energia solare termica è di 35-40 MW per kmq, in alcuni Stati come il 
Rajasthan

b) Il programma Solare fotovoltaico, vale a dire sistemi di illuminazione solare per le strade 
e le abitazioni, fanali solari, è di 20 MW / kmq.



ENERGIE RINNOVABILI

Catena del valore

Investimenti necessari in:

ü Ricerca

ü Sviluppo di Tecnologia e 

Processo

ü Sviluppo di Progetti di 

generazione

ü Produzione

Source: SEFI, New Energy Finance



TECNOLOGIE A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO

ü L'India è oggi il quarto più grande 

consumatore di energia al mondo

ü L ôofferta di energia eô 

insufficiente rispetto al 

fabbisogno

ü LôIndia eô un paese importatore di 

risorse energetiche

ü Il carbone è ancora la principale 

fonte energetica 

ü Ingenti investimenti sono previsti nel settore energetico in India: Il Governo aspira a fornire 

energia elettrica a tutti entro il 2012

India Installed Power Capacity

53.30%

0.90%

24.70%

2.90%

10.50%

7.70% Coal

Gas

Oil

Hydro (renewable)

Nuclear

Renewable Souces
Fonte: Ministero dellôEnergia



Cattura e stoccaggio del carbonio

ü Diversi commentatori e ricercatori in India hanno sottolineato il potenziale significativo di 

cattura e stoccaggio del carbonio, ma finora poco eô stato fatto

ü LôIndia ¯ membro del Forum sulla Carbon Sequestration Leadership Forum (CSLF), ma 

poco eô stato fatto nel paese: 
- Sono stata avviati studi di fattibilità per tecnologie di recupero nei campi petroliferi

- Varie Istituzioni scientifiche nazionali sono impegnate in progetti di ricerca e nella organizzazione di  

Seminari Tecnici per la diffusione di conoscenza e consapevolezza sul tema

ü L'obiettivo della partecipazione indiana al CSFL è quello di sviluppare tecnologie 

economicamente convenienti tramite la partecipazione a progetti congiunti di Ricerca e 

Sviluppo



ü Tecnologie di prima generazione - completamente sviluppate e commercializzate in India

ü Un processo di dimostrazione mette in risalto lôesigenza per il trasferimento di tecnologia 

in tecnologie di seconda generazione

ü Tecnologie di terza generazione sono in una prima fase di dimostrazione ïnecessità di 

collaborazioni in progetti di ricerca

ü Secondo il Ministero dellôEnergia, gli incrementi di capacit¨ previstenel 10 ° e 11 °
Piano, e l'ambizione di aggiungere 100.000 MW di capacità entro il 2012 non possono 

essere soddisfatte tramite i progetti attualmente in corso. Progetti di grande capacità 
sono necessari per soddisfare il presente e futuro deficit energetico.

ü Il Ministero dellôEnergia, insieme con l'Autorit¨ centrale di energia elettrica e la 

Corporazione della Finanza dellôEnergia, hanno ricevuto il compito di lanciare in India 

nove Progetti di Ultra Mega Energia a base di carbone (UMPPs) su una base  tariffaria 

competitiva che garantirà  energia più conveniente

ü Il settore energetico indiano sta anche esaminando la tecnologia di ciclo combinato di 

gassificazione integrata (IGCC), una tecnologia del carbone pulito che si ritiene debba 

raggiungere quasi il 50% di efficienza nella produzione di elettricità. Se ne deve ancora 

accertare la sostenibilità finanziaria.

Tecnologia del carbone pulito



ü LôIndia ha firmato il Protocollo di  Kyoto nel dicembre del 1997 e lôha ratificato nellôagosto del 

2002

ü Ha istituito la National Clean Development Mechanism Authority ôAutorit¨ dellôIstituto 

Nazionale per il Meccanismo di Sviluppo Pulito (NCDMA) per la valutazione di progetti 

industriali eleggibili per lôacquisto di carbon credits

ü Partecipazione molto attiva del settore privato, sia in termini di progetti fondamentali che di 

sviluppo di documentazione CDM.

ü L'India ha consolidato la sua posizione di leadership fra i paesi ospitanti in termini di progetti 

CDM Approvati e attuati. Eô uno dei principali paesi di destinazione tra quelli non indicati 

nellôAnnex I della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici ï

UNFCCC). 

ü Al 17 marzo 2009, 398 su un n° totale di 1.455 progetti registrati dal CDM-Executive Board, 

sono indiani

ü La NCDMA in India, ha accordato la sua Approvazione com Paese Ospitante a 1226 progetti, 

facilitando investimenti per oltre ú23 miliardi: nei settori dell'efficienza energetica, della 

variazione di combustibile, di processi industriali, di rifiuti solidi urbani e di energia rinnovabile.

ü Il volume stimato delle Riduzioni Certificate di Emissioni (CER) eô pari a 573 MEuro (fino al 

2012), se saranno registrate con successo dal CDM-EB.

CLEAN DEVELOPMENT MECHANISM



ENERGIA NUCLEARE

ü L'India ha un ambizioso programma di sviluppo di energia nucleare, in gran parte con 

tecnologie indigene, e prevede di avere una capacità nucleare di 20.000 MWe on line entro il 

2020. Essa mira a fornire il 25% di elettricità da centrali nucleari entro il 2050. Nel 2007 

lôenergia nucleare eô pari al 2.5% della produzione energetica indiana.

ü La Corporazione per lôEnergia Nucleare in India Ltd (NPCIL) ¯ responsabile 

della progettazione, la costruzione, l'avviamento e il funzionamento delle centrali nucleari 

termiche.

ü Poiché l'India è fuori dal Trattato di Non Proliferazione Nucleare 

a causa del suo programma di armamento, è stata per 34 anni in 

gran parte esclusa dal commercio di materiali o impianti nucleari, 

il che ha ostacolato il suo piano di sviluppo di energia nucleare 

civile, fino al 2009

ü Ci si aspetta che a partire dal 2009, con maggiore disponibilitaô di 

tecnologie e combustibili stranieri, ci possa essere una accellerazione nello sviluppo 

dellôenergia nucleare: eô previsto lôacquisto di attrezzature per un valore di $ 14 miliardi (da Stati 

Uniti e Francia) nellôanno

ü L'India ha lôintenzione di diventare un leader mondiale nella tecnologia nucleare per la sua 

esperienza in reattori veloci e nel ciclo del combustibile torio



EDILIZIA SOSTENIBILE

ü Entro il 2010 saranno oltre 1.000 i bio-edifici in India entro il 2010 (375 sono già in costruzione), 

che potranno garantire un risparmio energetico dal 30% al 40% rispetto ad altri edifici di nuova 

costruzione, attraverso un approccio integrato tanto nella progettazione quanto nella costruzione.

ü 5.000 professionisti dellôedilizia sostenibile saranno accreditati dallô Indian Green Building Council 

entro il 2010. 

ü Eô prevista la presentazione di progetti per la certificazione eco-compatibile per la realizzazione di 

un miliardo di piedi quadri (ca 100 milioni m²) di superficie calpestabile, entro il 2012.

ü Il mercato della bioedilizia in India è ancora solo agli inizi nella fiorente industria edile indiana

Anno

Bioedifici 

Progettati e 

Certificati (NÁper 

anno)

Mercato Previsto 

Potenziale in Milioni di 

Euro

2006 20 61

2007 50 153

2008 150 383

2012 1000 3070

Potentiale di Bioedilizia in India

Fonte: Consiglio della Bioedilizia Indiana



EDILIZIA SOSTENIBILE

Opportunitaô

ü Nel paese sono disponibili pochi materiali e tecnologie sostenibili, come: cemento di cenere 

volatile, blocchi di cenere volatile, alluminio riciclato, acciaio riciclato, piastrelle riciclate, vernici a 

bassa volatilitaô, prodotti a base di bamb½, refrigeratori a base di HFC ad alta efficienza, controllo 

degli edifici, biotetto, legno riciclato, ecc,

ü Tuttavia vi è un enorme mercato ancora inutilizzato per biomateriali quali:

- Adesivi e sigillanti a base di Composti Organici 

a bassa volatilitaô (VOC)

- Tappeti certificati CRI (Istituto per Tappeti e tappetini), 

- Legno certificato FSC (Consiglio di Amministrazione 

Forestale),

- Vernici per copertura ad elevato albedo, 

- Impianti fotovoltaici per Edilizia residenziale (BIPV), 

- Impianti di raffreddamento certificati CTI

(Istituto Tecnologia di Raffreddamento) 

- Servizi igienici senza acqua

- Compostaggio da servizi igienici

ü Il potenziale totale stimato per materiali e attrezzature di 

Bioedilizia è di circa 3070 milioni di euro



EDILIZIA SOSTENIBILE

Opzioni di Ingresso sul Mercato

Esportazione Esportazione diretta di di energia

Investimenti Diretti Esteri (FDI)  

Politiche liberali per investimenti stranieri: 

ammesso il 100% di investimenti stranieri in 

beni e servizi ambientali, nella produzione di 

energia da fonti rinnovabili, in operazioni 

finanziarie per lôimplementazione di progetti per 

lo sviuppo di teconologie a bassa emissione di 

carbonio

Impresa a capitale misto (JV) 

Il Governo Indiano incoraggia le imprese locali a 

ricercare partner stranieri per investimenti secondo il 

modello BOO (Build ïOwn ïOperate)



Key Environmental Regulations



Key Environmental Regulations (Cont)


